
PAG. 6 1 Unità ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 8 aprii* 1981 

operai piazze 
«E' tempo ormai che si cambi davvero» 
Più di diecimila lavoratori hanno sfilato ieri nei cortei che hanno attraversato Perugia e la regione'- Il comizio di 
Lama - Una economia al bivio: riconversione o recessione - Cinquemila disoccupati nei grandi gruppi industriali 

20.000 
in piazza 
per l'ultimo 
cantiere 
di Trieste 
TRIESTE — Può una cit­
tà perder», una dopo l'al­
tra, la tua strutture pro­
duttive, la sua Identità 
di centro industriale, ve­
der svanire ogni prospet­
tiva di sviluppo? E' quan­
to sta accadendo, e non 
eerto da oggi, a Trieste. 
Si tratta di un declino 
tanto più amaro perché 
coincide con I reiterati 
riconoscimenti del ruolo 
che al capoluogo giulia­
no spetterebbe nella coo-
peraiione Internazionale 
(è stato già dimenticato 
Il trattato di Osimo con 
la Jugoslavia?). 

Ancora una volta la cit­
tà è scesa In sciopero ge­
nerala per rivendicare il 
tuo diritto alla rinasci­
ta, proprio nei momento 
In cui rischia la chiusura 
t'ultimo cantiere navale 
della provincia, « L'Alto 
Adriatico » di Muggla, una 
azienda che In un decen­
nio ha patito già tre fal­
limenti. 

Ventimila persona, for­
esi più — operai, lavora­
tori di tutte le categorie, 
pensionati, studenti, don­
ne — hanno riempito ie­
ri mattina le vie e le 
piazze di cortei vivaci e 
combattivi confermando 
la volontà di lotta di una 
città, spesso divisa • di­
sorientata. 

Nei cortei • nel corni­
cio tenuto in piazza Gol­
doni da Elio Giovanni-
ni, segretario confederale 
della CGIL, è stata de­
nunciata l'assurda logica 
del governo, dell'Impren­
ditoria pubblica e priva­
ta, della giunta regionale. 

Venerdì inoltre ai CI PI 
(II. comitato P3r la pro­
grammazione industriale) 
si /'dovrebbe varare II Pia* 
no delta Navalmeccanica, 
sollecitato da anni di lot­
ta. Ma intanto Trieste 
sta per rimanere senza 
cantieri. 

A Roma si 
tratta 
A Brindisi 
Montedison 
autogestita 
BRINDISI — L'assemblea 
dei lavoratori del Petrol­
chimico ha ieri conferma­
to la decisione di auto­
gestir» gli impianti che 
la Montedison vuole fer­
mar» a Brindisi. E* una 
eccita non facile, della 
quale nessuno «1 nascon­
de le difficoltà, soprat­
tutto tecniche, ma decisi­
va per Impedire il ridi­
mensionamento della fab­
brica. Numerosi tecnici 
hanno dato la propria di­
sponibilità nonostante le 
forti pressioni da parte di 
•Iti dirigenti Montedison 

La direzione aziendale 
ha comunicato che inten­
de procedere oggi alla 
fermata degli impianti, 
mentre) Il sindacato ha 
chiesto di aspettare al­
meno il risultato dell'in­
contro di Roma con il mi­
nistro dell'Industria, pre­
visto psr le 11 di stama­
ne, prima di passare alla 
fase operativa. L'attenzio­
ne dunque si sposta a 
Roma, alle decisioni del 
governo, dal quale non si 
attendono nuove promes­
se ma decisioni concrete. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Quando la coda 
del corteo arriva ormai in 
piazza Quattro Novembre non 
c'è più posto per nessuno. Più 
di diecimila lavoratori l'han­
no riempita ed è difficile tro­
vare uno spazio vuoto per k> 
striscione della propria fab­
brica, per i cartelli, le ban­
diere. Il compagno Lama ini­
zia a parlare alle 11 esatte. 
€ Quando persino in una re­
gione come la vostra — dice — 
si registra una crisi pesante 
dell'economia, allora vuol di­
re davvero che non si può an­
dare più oranti, che occorre 
cambiare .̂ 

Poi incalza: «Se il governo 
continuerà su questa linea, se 
metterà in atto la seconda fa­
se dei provvedimenti restrit­
tivi, di cui si parla, allora 
andremo allo sciopero gene­
rale nazionale >. 

La piazza risponde con un 
applauso convinto, totale e 
ceti qualche minuto di slogan: 
«II governo se ne deve an­
dare, la classe operaia deve 
governare ». 

Questo, sciopero generale in 
Umbria ha due significati e 
la manifestazione lo dice chia­
ro: da una parte la protesta, 
il secco no nei confronti della 
politica economica nazionale; 
dall'altra la proposta di una 
linea di sviluppo che riguar­
da la regione, ma investe il 
paese tutto intero. L'Umbria 
infatti è « lo specchio dell'Ita­
lia », non è « un'isola felice >. 
soffre di errori passati e pre­
senti. 

Ora è arrivata ad un bivio: 
o si va verso la recessione 
(i cinquemila occupati in me­
no, la crisi dei grandi gruppi: 
Terni, IBP, Pozzi e quella di 

PERUGIA — Lama mentre parla alla manifestazione dei lavoratori umbri 

parecchie piccole e medie a-
ziende sono fatti emblemati­
ci) o si imbocca un'altra stra­
da, quella degli investimenti 
e dello sviluppo. I sindacali­
sti nei giorni scorsi lo hanno 
detto in tutte le assemblee in­
dette per preparare lo scio­
pero. . 

Hanno presentato la piatta­
forma regionale di CGIL-CISL-
UIL e la gente li ha capiti. 
Sì, perché in piazza non c'era­
no solo i lavoratori in cassa 
integrazione o quelli che vi­
vono la minaccia dei licenzia­

menti. C'erano tutti. 
Non si sono mai visti tanti 

striscioni, magari con nomi di 
aziende poco note o addirittu­
ra sconosciute. Quelle fabbri-
chette. insomma, piccole, pol­
verizzate, qualche volta diffi­
cili da raggiungere anche per 
una grande organizzazione co­
me il sindacato. Poi i brac­
cianti. gli studenti. I lavora­
tori hanno capito che se non 
si cambia la politica economi­
ca nazionale, quella delle par­
tecipazioni statali, se non si 
sconfigge il disegno della Con-

findustria, se non si impedisce 
il taglio delle seconde lavora­
zioni alla Terni, i licenzia­
menti alla Pozzi, l'arroganza 
del gruppo dirigente IBP, al­
lora sarà recessione e lo sarà 
per tutti. 

Lama raccoglie molti ap­
plausi quando inizia la sua cri­
tica serrata alla stretta cre­
ditizia e alla svalutazione del­
la lira voluta dal governo: 
queste misure hanno ottenuto 
l'effetto opposto a quello che 
si prefiggevano. L'inflazione 
continua a galoppare e si av­

vicina sempre più al 30 per 
cento, le quotazioni della lira 
non ne hanno tratto alcun be­
neficio. 

E ancora: come se non ba­
stasse c'è in programma una 
seconda fase. Si parla di ti­
cket* sui medicinali, sui ri­
coveri ospedalieri, sulle visi­
te mediche, di nuovi pesanti 
aumenti tariffari. Queste mi­
sure non devono essere adot­
tate e non saranno adottate. 
La Confindustria, dal canto 
suo, dice di voler «recupera­
re il terreno perduto». «La 
nostra lotta però — aggiunge 
Lama — non è una fiamma­
ta, un bagliore che poi si estin­
gue, ma sarà contìnua, incal­
zante, in difesa dei lavorato­
ri, dei redditi piò bassi, dei 
pensionati. Non è solo la pro­
testa di un momento, ma la 
lotta su una piattaforma che 
punta allo sviluppo. Nei gior­
ni prossimi ci incontreremo 
con U governo ed i partiti. Fa­
remo le nostre proposte e chie­
deremo anche se un governo 
siffatto può fare uscire l'Ita­
lia dalla crisi*. 

Il comizio di Lama ormai 
volge alla fine. Il corteo — fol­
tissimo — che era salito verso 
il centro storico al ritmo in­
cessante degli slogans. dei 
tamburi, dei fischietti, man 
mano si scioglie. La gente 
dalle finestre saluta, batte le 
mani. 
. € Abbiamo cominciato così 
— commenta un operaio della 
Temi — e lo hanno visto tut­
ti, lo sciopero è stato totale, 
la manifestazione immensa. E* 
bene che tutti capiscano che 
questo è solo l'inìzio. Andremo 
avanti ». 

Gabriella Mecucci 

Settimana senza aerei? I piloti decidono oggi 
Anche l'Europa guarda al «codice dei trasporti » 
A Roma riunione della segreteria dei sindacati di settore della CEE - Come si sciopera altrove 

ROMA — L'autoregolamenta­
zione? Una iniziativa impor­
tante, originale, tutta -• italia­
na. Ma anche un serio moti­
vo di riflessione, per i sinda­
cati dei trasporti d'Europa. 
E' quanto è emerso nel corso 
di un incontro del «bureau» 
con la stampa. I temi all'esa­
me della commissione dei sin­
dacati dei trasporti nella co­
munità europea sono molti: 
dalla politica comunitaria nel 
settore agli attacchi ai livel­
li di occupazione e ai salari 
da parte di numerosi governi. 
alla preparazione della confe­
renza europea dei trasporti 
die si svolgerà in settembre 
a Roma. .-

Ma il discorso è «scivola­
to» fin dalle prime battute 
sul diritto di sciopero, su co­
me viene applicato nei diversi 
paesi della comunità, sul « co­
dice» di autodisciplina che i 
sindacati italiani hanno vara­
to in questi giorni. 

Non c'è niente di simile ne­
gli altri paesi europei. Ovun­
que si cerca di fare uso di 
un «diritto naturale», quale 
quello di sciopero, con «e-
strema cautela» come «ulti­
ma risorsa » dì fronte alle ri­
sposte negative aziendali o 
governative. Regole scritte o 

, norme legislative, se si fa ec­
cezione per la Repubblica fe­
derale tedesca, non ce ne so­
no. In effetti è solo la « pras­
si > che fa testo e il senso 
di responsabilità delle orga-

ROMA — Il Comitato esecutivo dell'Anpac, 
l'associazione autonoma dei piloti, deciderà 
oggi la conferma o meno del blocco dei veli 
Alitali*, Ali e Alisarda per una settimana 
a partire dal 14 aprile. L'eventuale paralisi 
dei traffico aereo nella settimana di Pasqua 
viene motivata dai piloti autonomi con la 
loro insoddisfazione per la soluzione che si 
sta dando alla vicenda Itavia • cioè al pas­
saggio delle concessioni e del personale del­
l'ex compagnia privata alla nuova società 
pubblica, l'Aermediterranea-, che si è costi­
tuita. Aggiunge, l'Anpac, anche la protesta 
per la prolungata interruzione delle tratta­
tive per il nuovo contratto. 

Se la minaccia, in atto da almeno tre mesi, 
dei piloti autonomi verrà attuata, il traspor­
to aereo si troverà ad affrontare una nuova 

drammatica settimana, dopo una serie di 
«scaramucce», che in questi giorni, sfanno 
comunque provocando disagi. 

Ieri è iniziato lo sciopero di tre giorni dei 
tecnici di volo autonomi. La compagnia di 
bandiera si è vista costretta a cancellare 
alcuni voli internazionali serviti con aerei 
«Airbus A-300» e Boeing «727» e «747». 
Qualche disagio nelle operazioni di Imbarco 
e sbarco e qualche, rifardo è stato provocato 
anche dello sciopero a Fiumicino del «coor­
dinamento» del personale di terra che si 
muove In polemica con I sindacati unitari. 

Il 10 — intanto — scioperano gli assistenti 
di volo Cgil, Cisl, Uil In servizio sulle linee 
per l'America del Nord e Latina e entra in 
agitazione II personale di Civilavia aderente 
alla Cisl. 

nizzazioni sindacali. j 
In Germania secondo una 

prassi «ascrivibile — ha te­
stimoniato il rappresentante 
dei sindacati tedeschi — ad 
una interpretazione della co­
stituzione da parte della Cor­
te costituzionale, gli addetti 
ai trasporti non possono scio­
perare » (fanno eccezione 
quelli del comparto merci). 
Non si ricordano, infatti, scio­
peri dei ferrovieri e l'ultimo 
e forse unico nei trasporti 
urbani risale a sei anni fa. 
Cosi. però, non può continua­
re — ha aggiunto il sinda­
calista tedesco. Si vuole che 
la richiesta di piena libertà 
di sciopero anche per gli ad­
detti ai trasporti che i sinda­
cati sostengono da 35 anni di­
venti realtà. Anche da noi in 
Germania è probabilmente ne­

cessario — ha concluso — 
« scioperare di più ». 

Piena libertà di sciopero in 
Olanda — ha detto il rappre­
sentante sindacale di quel Pae­
se —. Nessuna limitazione se 
non quella derivante dal sen­
so di responsabilità de] sinda­
cato. Alla sospensione del la­
voro si arriva come extrema 
ratio dopo che la contratta­
zione ha dato esito negativo. 
In ogni caso si cerca sempre 
di risparmiare disagi agli u-
tenti. Nei mesi scorsi — ha 
detto — la forma di lotta 
adottata nei trasporti pubbli­
ci urbani è stata quella dello 
«sciopero dei biglietti», in­
somma i cittadini hanno viag­
giato gratis. 

Lo sciopero è l'ultima risor­
sa anche per i sindacati in­
glesi. Si cerca sempre di evi­

tare la concomitanza di azio­
ni di lotta in più comparti dei 
trasporti. Uso. dunque, parsi­
monioso dello sciopero. Ma at­
tenzione — ha avvertito fl 
rappresentante britannico — 
se lo iniziamo è quasi sem­
pre di lunga durata. Q lavo­
ro si riprende solo quando 
la vertenza, generalmente per 
il rinnovo del contratto, si è 
chiusa. 

Cauti nel proclamare gli 
scioperi nei trasporti si sono 
detti anche i sindacati belgi. 
Prima di arrivarci si esplo­
rano tutte le vie per una com­
posizione pacifica della ver­
tenza e soprattutto si cerca di 
sensibilizzare al massimo la 
opinione pubblica, spesso «con 
risultati apprezzabili». In ogni 
caso si garantiscono alcuni 
servizi indispensabili e tra­

sporti di emergenza.' 
- Nessuna regola in Francia 
salvo quella, non sempre ri­
spettata, del preavviso. I sin­
dacati cioè debbono rendere 
nota là decisione almeno cin­
que giorni prima dell'ini­
zio dello sciopero. In ge­
nerale — ha detto il rappre­
sentante francese — nono­
stante le possibili «articola­
zioni » derivanti dalla presen­
za di più sindacati, si sono 
quasi sempre evitati i perio­
di di «punta», di maggior 
traffico. 

In una realtà come quella 
francese — ha aggiunto — 
l'iniziativa del «codice» di 
autoregolamentazione messo a 
punto da Cgil. Cisl e Uil è 
di grande interesse. E si è 
impegnato a sottoporre l'au­
todisciplina all'attenzione e 
al confronto di tutte le orga­
nizzazioni sindacali francesi. 

Come dicevamo, lo sciopero 
è stato il tema centrale del­
la conferenza stampa. 

Nella riunione del «bureau» 
si sta mettendo a punto — 
come ha ricordato il segreta­
rio generale aggiunto della 
Fflt-Cgil. Luciano Mancini — 
una risposta comune di lavo­
ratori europei ai rispettivi go­
verni che adottano una linea 
di « ristringimento della spesa 
pubblica e di tagli sul setto­
re dei trasporti » che i 
sindacati respingono energi­
camente. 

Ilio Gioffrecfi 

Una nuova agricoltura: 
accesso alla terra, 
politica CEE, giovani 
' Presentata a Roma la conferenza nazionale agraria del 
PCI, che si terrà a Foggia dal 22 al 24 maggio prossimo 

Incontro a Castellana 
tra Pei e lavoratori 

Dal corrispondente ; 
CASTELLANZA — l pro­
blemi del settore chimico 
e del gruppo Montedison 
in particolare sono stati 
oggetto, l'altro giorno, di 
un incontro avvenuto in 
fàbbrica frai rappresen­
tanti del consiglio di fab-
brica della Montedison di 
Castellanza e il compagno 
senatore Gerardo Chiaro-
monte, membro della se- ' 
greteria nazionale del 
partito ed altri dirìgenti 
comunisti. 

L'incontro di Chiaro-
monte con il consiglio di 
fabbrica è stato impronta­
to su un vivace scambio 
di opinioni e un serrato 
confronto anche di natu­
ra politica. Il consiglio 
di fabbrica ha dapprima 
illustrato alla delegazio­
ne comunista, (così come 
aveva fatto lo scorso feb­
braio quando si incontrò 
con Berlinguer), la situa­
zione attuale dello stabi­
limento Montedison do­
ve, secondo la direzione 
aziendale, 135 lavoratori 
sarebbero da ritenersi in 
cassa integrazione a ze­
ro ore, fra questi orafo 
camente tutti gii addet­
ti al centro ricerche, cen­
tro fra i più efficienti e 
funzionali a livello euro­
peo. con un patrimonio di 
lavoro e di esperienza ac­
quisita davvero consi­
stente. - - , - - • • •-• • 

Contro la decisione del­
la cassa integrazione i la­
voratori hanno fatto ri' 
corso alla magistratura e 
a giorni la pretura do­
vrebbe emettere una sen­
tenza sulla disputa. Il [ 
compagno l Chiarornonte l 
da parte sua ha ribadito 
le posizioni e gli impe­
gni dei comunisti per il 
settore chimico e per la 
Montedison. 

In relazione allo sta- '• 
bilimentc di Castellanza, 
Gerardo Chinromonte si 
è espresso per un vero 
potenziamento del centro 
ricerche, che permette­

rebbe una diversificazio­
ne della produzione orien­
tata verso la chimica fi­
ne e secondaria. Chiaro-
monte ha anche ribadito 
l'importanza di affronta­
re globalmente i proble­
mi della Montedison, ri­
cordando come anche du­
rante la difficile, lunga 
lotta contro i licenzia­
menti il sindacato e i la­
voratori si sono duramen­
te e giustamente opposti 
ai vari tentativi da parte 
della direzione, di con­
durre trattative separate, 
fabbrica per fabbrica, 

« Trattative separate 
— ha detto il compagno 
Chiarornonte — portereb­
bero di certo anche og­
gi alla penalizzazione del­
le fabbriche del Mezzo­
giorno, che pagherebbero 
più delle altre». 

Un altro dei temi af­
frontati è stato quello del­
la partecipazione pubbli­
ca nel pacchetto aziona­
rio del colosso chimico, 

1 partecipazione che si vuo­
le significhi un impegno 
diverso nei confronti del 
gruppo chimico. Chiaro-
monte ha pia volte sotto­
lineato le responsabilità 
del governo, le inadem­
pienze, le carenze: il pia­
no chimico che non ap­
proda mai. 

"mDa ultimo — il diri­
gente'comunista — ha sot­
tolineato l'importanza di 
un confronto franco e a-
perto con il sindacato du­
ramente criticato dal con­
siglio di fàbbrica della 
Montedison durante l'in­
contro dell'altro giorno. 
Accompagnato^ dai lavo­
ratori, ~ Chiarommte ha 
visitato tutti gli impian­
ti dello stabilimento co-
stéUanzese impegnandosi 
a sostenere in parlamen­
to tutte le varie iniziative 
peraltro già intraprese 
dal partito in favore del­
la soluzione della crisi 
Montedison. 

Franco Tettamanti 

Mistero sui maxistipendi 
di marzo in Banca d'Italia 

ROMA — La pubblicazione della cifra globale di base 
(13 milioni) pagata a un funzionario della Banca d'Italia 
con lo stipendio di marzo, ci ha procurato alcune preci-
sazionL La busta paga di marzo è stata eccezionale, in 
quanto comprendeva la gratifica annuale (come del resto 
abbiamo scritto indicandola come «indennità segreta» in 
quanto n SUO Importo, per ciascun dipendente, non è noto 
nemmeno ai sindacati). Questa gratifica è stata erogata 
solo al personale dirigente dal grado secondo in su. Non 
ci resta che precisare, a nostra volta, che non volevamo 
fotografare la situazione di stipendio alla Banca d'Italia 
(la busta paga da noi presa ad esempio conteneva, anche. 
ulteriori e cospicue indennità) perché non esistono, a quanto 
sappiamo, informazioni accessibili sulla paga di fatto del 
personale (compresi cioè benefici variabili e accessori). 

Forse la nostra denuncia sarà un Incentivo per la banca 
a rendere note le paghe di fatta 

L'Unione sindacale fra il personale, per parte sua. ha 
diffuso una circolare in cui si dice che dopo due incontri 
la Banca ammette che bisognerà rivedere in futuro i criteri 
di corresponsione della gratifica — quest'anno .include addi­
rittura un «premio di relazione» che era stato abolito 
d'intesa con 1 sindacati — e non Intende rendere noti 
nemmeno i «criteri» della distribuzione (non l'entità della 
gratifica attribuita a ciascun lavoratore, come sarebbe 
giusto). LTJ3PIE-CGII* ricorda come la questione retri. 
butiva si colleghi ai modi di impiego del personale e 
quindi di formazione e valutazione del personale. 

ROMA — Conferenza nazio­
nale agraria del PCI a Fog­
gia, dal 22 al 24 maggio: 
l'hanno presentata ieri a Ito-
ma, in una conferenza-stam­
pa, i compagni Gaetano Di 
Marino, responsabile della 
commissione agraria. Carla 
Barbarella e Attilio Esposto. 
Tutti e tre hanno messo in 
risalto il rapporto strettissi­
mo che esiste tra il rilancio 
dell'agricoltura italiana in un 
quadro di programmazione e 
lo sviluppo del nostro paese. 
Non è una elaborazione nuo­
va, per i comunisti, ha sot­
tolineato Di Marino introdu­
cendo la conferenza-stampa. 
Ed ha poi rimarcato in par­
ticolare tre punti della piat­
taforma per le campagne che 
il PCI metterà al centro del­
la sua conferenza nazionale': 
la politica agricola comunita­
ria, la «questione» della ter­
ra, l'apporto che masse di 
giovani, tecnicamente qualifi­
cati, possono dare al riequili­
brio tra città e campagna. 

I comunisti pensano, però, 
che qualsiasi iniziativa in a-
gricoltura non possa prescin­
dere da un quadro di pro­
grammazione: delle strutture, 
delle produzioni, dei servizi. 
Se l'agricoltura presenta gran­
di squilibri tra le zone di pia­
nura e quelle inteme, tra il 
Nord e il Sud; se la mano­
dopera agricola tende ad in­
vecchiare e a « femminilizzar-
si», perché le forze più at­
tive lasciano i campi; se il 
deficit agro-alimentare del no­
stro paese cresce ogni anno. 
non è per caso, ma perché si 
è rinunciato ad una vera po­
litica agraria, per responsabi­
lità dei governi DC. 

La «maratona» di Bruxel­
les è solo l'ultimo esempio in 
ordine di tempo. Ancora una 
volta — su questo aspetto ha 
particolarmente insistito il de­
putato europeo Carla Barba­
rella — si è raggiunto l'enne­
simo compromesso sui prezzi, 
senza introdurre nessun ele­
mento nuovo nella politica'a-
gricola comune. I comunisti 
— ha detto Barbarella — an­
nettono 'molta importanza sfi­
l i scadenza del 30 maggio, 
quando la commissione ese­
cutiva della CEE dovrà pre­
sentare un suo progetto di ri­
forma e rilancio della politi­
ca agricola comune: si apri­
ranno. ha detto, nuovi spazi 
per il dibattito, soffocati nel­
l'ultima «maratona» dall'im­
minenza delle elezioni presi­
denziali francesi e dal rinno­
vato « patto tra forti » che si 
è realizzato ancora una volta 
tra la Francia e la Germania. 

Ma oggi la questione agra­
ria — come aveva detto Di 
Marino, come ha ribadito E-
sposto parlando dell'iter par­
lamentare della riforma dei 
patti agrari — si gioca in ter­
mini nuovi per le difficoltà di 
accedere alla terra, per l'ag­
gressione delle zone urbane e 
industriali a terreni spesso 
tra i più fertili; per una rior­
ganizzazione della proprietà 
fondiaria, senza nessun con­
temporaneo processo di pro­
grammazione delle risorse a-
griede. 

Se l'agricoltura italiana si è 
sviluppata negli ultimi tre an­
ni più che in passato» bisogna 
considerare, dicono i comuni­
sti. gli elementi (fi difficoltà 
della forbice prezzi-costi a 
danno dell'agricoltura; le 
grandi differenze che vi sono 
tra un comparto e un altro; 
la mancanza di una politica 
generale agraria, che-non ha 
permesso di consolidare gli 
sforzi pur positivi dei produt­
tori agricoli Ma la battaglia 
per nuovi assetti nelle cam­
pagne — hanno sottolineato i 
comunisti — non può prescin­
dere da un forte movimento 
contadino, fortemente unitario. 

Mercury 20 : 
l'economia. 
H Mere 20 è 120 cavati effettivi 
più venduto in /rafia Perchè 
non spreca dtindrafa e carburante. 

L 1.250.000* 
Voi dai concessionono e confronta. 

I Grandi Traguardi Mercury. 

MERCURY • • '" I 
PAGINE GIALLE 
voct "motori fuoribc+cto" 

Merc20/Merc25: 
sicurezza, potenza, economia, 

prezzo. 
18 Potonx* da 3,6 a 3 0 0 HP 
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Mercury 25: 
la potenza. 

S nuovo Mere 25, s grida senza polente. 
(Sguizzo* piò, quehgji^ quel 

supplemento et potenza aie s 
coro» con fe corotterisfrene 

rarxnrnfirjfaf d economici • a) sicurezza. 

L. 1.590.000* 
Voi ctalcc<K«rórrarìo • confronta. 
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